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Adam Ayyad,  15 anni,  è  stato  ucciso  durante  un rastrellamento
dell’esercito israeliano nel campo profughi di Dheisheh a Betlemme,
nella Cisgiordania occupata.

Ramallah,  Cisgiordania  occupata  –  L’esercito  israeliano  ha
sparato  e  ucciso  un  adolescente  palestinese  durante  un
rastrellamento nella città di Betlemme, nel sud della Cisgiordania
occupata.

Adam Issam Shaker Ayyad, 15 anni, è stato ucciso dopo essere stato
colpito al petto martedì mattina, ha riferito il ministero della Salute
palestinese.

L’uccisione  è  avvenuta  durante  un  rastrellamento  dell’esercito
israeliano nel campo profughi di Dheisheh, iniziato prima dell’alba
con decine di veicoli blindati dopo il quale sono scoppiati scontri con
i  giovani  palestinesi.  Secondo i  media  locali,  le  forze  israeliane
hanno arrestato diversi residenti durante il rastrellamento.

In  una  dichiarazione  il  Ministero  degli  Esteri  palestinese  ha
descritto l’omicidio come un “odioso crimine di esecuzione” e ha
affermato  che  “la  continua  impunità  di  Israele  lo  incoraggia  a
commettere crimini contro i nostri figli”.

“Si tratta di un’estensione della serie di esecuzioni extragiudiziali e
di  una  parte  degli  attacchi  israeliani  ai  minori  palestinesi  in
generale”,  continua  la  dichiarazione.

Secondo i media israeliani l’esercito sostiene che le sue forze hanno
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“aperto il fuoco contro un certo numero di palestinesi che hanno
lanciato loro bombe molotov durante gli scontri e aggiunge che i
sospetti sono stati colpiti”,

Ayyad è il terzo palestinese ad essere ucciso da Israele dall’inizio
del nuovo anno come risultato di una continua campagna militare
israeliana di rastrellamenti e uccisioni ripetuti che dura da quasi un
anno.

Lunedì  le  forze  israeliane  hanno  ucciso  due  uomini  durante  un
rastrellamento nel  villaggio  di  Kufr  Dan a  Jenin,  nel  nord della
Cisgiordania occupata.

Le Nazioni Unite affermano che il 2022 è stato l’anno più letale per i
palestinesi nella Cisgiordania occupata in 16 anni: dalla fine della
seconda Intifada o rivolta palestinese nel 2005.

Un nuovo governo israeliano, il più a destra nei 74 anni di storia
dello Stato, ha prestato giuramento il 29 dicembre.

Il  governo,  guidato  dal  primo  ministro  Benjamin  Netanyahu,
comprende  figure  controverse  la  cui  presenza  in  posizioni  di
controllo sui palestinesi sta sollevando timori di ulteriori tensioni sul
terreno nella Cisgiordania e a Gerusalemme est occupate.

Il  Primo Ministro dell’Autorità Nazionale Palestinese, Mohammad
Shtayyeh, ha affermato martedì in una dichiarazione che il governo
israeliano ha “la piena responsabilità di tutte le conseguenze della
sua aggressione contro le nostre città, paesi, villaggi e campi, e le
conseguenti  uccisioni,  demolizioni  e  arresti”,  compreso quello  di
Ayyad.

Secondo il Ministero dell’Istruzione palestinese Ayyad studiava in
una scuola finanziata dalle Nazioni Unite nel campo di Dheisheh,.

Nel 2022 Le forze israeliane hanno ucciso almeno 171 palestinesi in
Cisgiordania e Gerusalemme est occupate, tra cui più di 30 minori.
Almeno altri 9.000 sono rimasti feriti.

Sono stati uccisi civili che si sono scontrati con l’esercito israeliano



durante  i  rastrellamenti  e  passanti  non  coinvolti  così  come
combattenti  palestinesi  in  omicidi  mirati  e  durante  scontri  armati.

Martedì mattina il Ministro della Sicurezza Nazionale israeliano di
estrema  destra,  Itamar  Ben-Gvir,  è  entrato  nel  complesso  della
moschea di Al-Aqsa nella Gerusalemme est occupata, nonostante le
minacce di reazione dei gruppi armati palestinesi nella Striscia di
Gaza assediata e dei residenti palestinesi di Gerusalemme.

La visita, tuttavia, si è svolta entro 15 minuti e nelle prime ore del
mattino, quando sul posto c’erano pochi palestinesi e l’atmosfera è
rimasta calma dopo la partenza di Ben-Gvir.

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)


